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Vincenzo Paldino
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U.Di.Con. Emilia Romagna APS

Lettera di presentazione

Dott. Vincenzo Paldino
Presidente Regionale 

U.Di.Con. Emilia Romagna APS

     Cari associati, cittadini e rappresentanti delle Istituzioni, l’anno appena trascorso è stato
sicuramente un primo passo verso un ritorno alla normalità che, con grande fatica, siamo riusciti
a conquistare nonostante tutti gli ostacoli che si sono susseguiti. Il documento che abbiamo
redatto e che spero avrete voglia di sfogliare fino all’ultima pagina, racchiude le tappe
fondamentali di un percorso che ci ha visti crescere ed arricchirci grazie alle esperienze e alle
nuove sfide che siamo stati chiamati a fronteggiare. Come sempre ci siamo fatti portavoce delle
istanze dei cittadini, soprattutto rispondendo alle esigenze di una società che troppo spesso
rischia di rimanere inascoltata, una società fatta soprattutto di donne, uomini, bambini e anziani
che vengono lasciati ai margini. Mettere al centro l’aiuto e l’assistenza del prossimo è la mission
che abbiamo cercato di perseguire seguendo la massima di Sofocle “L’OPERA UMANA PIU’
BELLA E’ ESSERE UTILE AL PROSSIMO”, un concetto che non può prescindere dallo scenario
globale in cui ci troviamo. Per questo, proprio a partire da quest’anno e per gli anni a seguire,
cercheremo di intraprendere azioni volte al raggiungimento degli obiettivi per lo sviluppo
sostenibile contenuti nell’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile. È stato proprio partendo da
alcuni di essi che hanno preso vita diversi progetti promossi sul territorio nazionale nel corso
dell’anno, iniziative che hanno cercato di promuovere la tutela ambientale, lo sviluppo sostenibile
e l’economia circolare come, ad esempio, “L’orto circolare” che ci ha visti impegnati 
 nell’assegnazione gratuita di orti sociali a famiglie in difficoltà per la coltivazione di ortaggi di
stagione e il conseguente compostaggio dei rifiuti organici prodotti; azioni volte a informare e
promuovere la salute e il benessere psico-fisico per gli over 65 con i corsi di digitalizzazione e
corretto utilizzo dei social media e con l’attivazione di un servizio di consegna di farmaci e spesa
a domicilio; quelle destinate ad informare un target più giovanile con “La scuola al centro” e
ancora progetti mirati ad informare e formare i cittadini sui temi consumeristici, come
“Consumer Net – Associazioni in rete per la tutela dei consumatori” con il contributo della
Regione Emilia Romagna. 
     Questa è solo una piccola parte del nostro lavoro che da sempre mira a sostenere e dare un
concreto aiuto alle famiglie in difficoltà. Non a caso, una delle nostre più accese battaglie
quest’anno è stata quella contro il caro vita, in particolare contro il caro bollette che ha messo
letteralmente in ginocchio migliaia di nuclei familiari già stremati dagli aumenti del post-
pandemia.
     Sappiamo benissimo che ancora c’è molto da fare, ma allo stesso tempo siamo convinti che il
dialogo, il confronto e, perché no, anche le battaglie più dure combattute per tutelare i cittadini, ci
abbiano reso le spalle più larghe e ci permettano di  prefiggerci obiettivi molto più ambiziosi.
Grazie per la fiducia che avete riposto in noi e per il sostegno che continuerete a darci e, come
sostenne Helen Keller: “Da soli possiamo fare così poco; insieme possiamo fare così tanto”.



Completezza e rilevanza: per indicare tutti i principali stakeholder e permettere così loro di
valutare l’operato dell’Associazione;
Trasparenza e neutralità: le informazioni sono state rappresentate documentando aspetti positivi
e negativi;
Chiarezza: viene usato un linguaggio, supportato da una grafica accattivante, che rende
accessibile il contenuto a tutti i lettori;
Veridicità e attendibilità: si sono evitate sovrastime o sottostime secondo il principio di
verificabilità;
Comparabilità: sono inseriti dati che consentono il confronto temporale (come un certo dato varia
nel tempo) e spaziale;
Competenza di periodo: sono state documentate le attività dal 1° gennaio al 31 dicembre 2021
che coincidono con il bilancio di esercizio.

     Il bilancio sociale è uno strumento di informazione e trasparenza redatto dagli enti di terzo settore
(Ets) messo a disposizione degli stakeholder (lavoratori, associati, cittadini, pubbliche
amministrazioni, ecc.).
      All’interno del bilancio sociale sono riportate tutte le informazioni sulla struttura organizzativa, la
storia, le attività svolte, i risultati e l’impiego delle risorse economiche secondo i principi di
trasparenza e veridicità, ed è utile alla valutazione e al monitoraggio interno del progresso e
dell’evoluzione dell’associazione stessa.
     L’intento di U.Di.Con. Emilia Romagna APS è migliorare l’organizzazione interna, ampliando la
propria rete,  restando sempre al fianco dei cittadini-consumatori-utenti.
Il Bilancio sociale 2021 è redatto secondo le indicazioni delle Linee guida per la redazione del Bilancio
sociale degli Enti del Terzo Settore emanate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali il 4
luglio 2019. La redazione del bilancio sociale ha seguito, tra gli altri, i seguenti principi:

     Durante il corso del 2021, l’U.Di.Con. Emilia Romagna APS è stata sempre molto attenta alle
tematiche relative ai diritti dei consumatori, al consumo consapevole, all’economia circolare allo
sviluppo sostenibile, ai diritti dei bambini, alla parità di genere, ai soggetti fragili e in situazione di
difficoltà sociale ed economica e alla promozione sociale: le attività e i progetti implementati durante
l’anno di riferimento riguardano tutti queste tematiche, come riportato nella sezione relativa alle
attività.

Nota metodologica
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IdentitàIdentità



      L’ U.Di.Con. Emilia Romagna costituita nella Regione nel 2009, è un’associazione che ha come principale
scopo statutario la tutela dei diritti dei cittadini, quali consumatori e utenti di servizi pubblici e privati, già
riconosciuti dalla legge 281/98. Lo scopo è quello di informare, assistere, tutelare, promuovere, difendere e
rappresentare i fondamentali diritti ed interessi individuali e collettivi, dei consumatori e degli utenti di servizi,
anche in via giudiziale, e con ogni mezzo ritenuto legittimo dalla vigente legislazione. Tali diritti sono: il diritto
alla salute, alla sicurezza e qualità dei prodotti e dei servizi, il diritto all’informazione ed alla corretta pubblicità,
all’educazione al consumo, alla correttezza dei contratti, all’erogazione di servizi pubblici efficienti.
U.Di.Con. Emilia Romagna risponde in modo efficiente ed efficace alle esigenze dei consumatori di tutte le
fasce di età. Come associazione di promozione sociale è attenta ai bisogni, alla tutela e alla promozione stessa
dei diritti dei bambini, giovani, donne e persone anziane, soggetti fragili e in situazioni di disagio socio-
economico.
      L’obiettivo è quello di informare e formare i consumatori sulle questioni consumeristiche ma non solo,
anche sui loro diritti come cittadini.
      Proprio per questo, da anni l’U.Di.Con è impegnata a garantire la risoluzione delle controversie tra
consumatori ed imprese e gestori di servizi pubblici e privati, rappresentando i cittadini anche presso gli
organismi pubblici e società private, erogatori di servizi e fornitori di beni.
      L'elemento che contraddistingue l'U.Di.Con. Emilia Romagna è l'attenzione nei confronti dei problemi pratici
che  il consumatore si trova a dover affrontare nella vita quotidiana.La complessità delle tematiche
consumeristiche e l'impegno richiesto per la risoluzione delle controversie nello  scenario economico attuale
conducono alla strada della collaborazione e del dialogo  continuo con le controparti disponibili a trattative
vantaggiose per il cittadino, in linea con quanto promosso dalle politiche nazionali e comunitarie.

Chi siamo
Informazioni sull'Ente



Obiettivi sostenibili
       Nel 2021 U.Di.Con. Emilia Romagna ha perseguito gli obiettivi di sostenibilità in linea con i
Sustainable Development Goals mediante l’attività di assistenza, consulenza e supporto ai cittadini -
consumatori - utenti, i progetti, la gestione delle risorse interne, delle sedi e sportelli nella regione, gli
eventi e le attività di comunicazione. Questa Agenda rispecchia il piano d’azione per le persone, il
pianeta e la prosperità. U.Di.Con. Emilia Romagna, ad esempio, riconosce che l’eliminazione della
povertà, la promozione dell’uguaglianza, la tutela dell’ambiente e il consumo sostenibile siano le grandi
sfide globali che vuole affrontare attivamente. Tutte le parti interessate, agendo in partenariato
collaborativo, attueranno questo piano. L’associazione vuole e continua ad intraprendere passi audaci
e trasformativi che sono urgentemente necessari per spostare il mondo su un percorso sostenibile e
resiliente.
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Missione
La mission della nostra associazione è la
difesa di quei consumatori che ricoprono,
nella società, una posizione di debolezza
negoziale e di asimmetria informativa.
Tali soggetti vanno rappresentati presso
gli organismi pubblici e società private,
erogatori di servizi e fornitori di beni.  
 L’arma   della   nostra  associazione dei
consumatori è l’informazione del
cittadino, attraverso pubblicazioni,
rassegne stampe, opuscoli cartacei e on-
line.    Siamo    convinti    del    fatto    che
la consapevolezza dei propri diritti (e
doveri) porti i soggetti ad agire in modo
più conveniente nel rapporto di consumo.
L’U.Di.Con. Emilia Romagna in qualità di
associazione di promozione sociale attua
campagne di informazione e
sensibilizzazione su tematiche sociali
attuali, come bullismo, sicurezza stradale,
ludopatia, lotta alle dipendenze,
assistenza agli anziani e soggetti fragili.
L’Associazione vuole offrire ai cittadini
l’opportunità di essere informati, tutelati
e supportati nelle loro scelte
consumeristiche quotidiane.

Valori

Valori
L’U.Di.Con. Emilia Romagna è
un’associazione che ha come
principale scopo statutario la tutela
dei diritti dei cittadini, quali
consumatori e utenti. Tali diritti sono:
il diritto alla salute, alla sicurezza e
qualità dei prodotti e dei servizi, il
diritto all’informazione ed alla corretta
pubblicità, all’educazione al consumo,
alla correttezza dei contratti,
all’erogazione di servizi pubblici
efficienti.
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Obiettivi raggiunti 

L’obiettivo della parità di genere è
stato raggiunto anche quest’anno
con una percentuale maggiore di
donne assunte nel corso del 2021
sul territorio della Regione Emilia-
Romagna.

Obiettivo raggiunto, e ancora in
essere, è quello di prestare
maggiore attenzione alla
sostenibilità ambientale,
all'economia circolare, grazie a
progetti, azioni e interventi 
 specifici che accompagnano
costantemente le attività
dell'Associazione.

L'Associazione ha perseguito
l’obiettivo del supporto e
dell'assistenza alla digitalizzazione
grazie all’implementazione e
all’offerta di servizi digitali e
telematici  su tutto il territorio
regionale, per tutte le fasce di età,
attraverso le proprie sedi e
sportelli e attraverso i progetti
finanziati. 

E' stato raggiunto l’obiettivo di
migliorare la comunicazione  per
renderla più efficace mediante    
l'implementazione  del  sito  web  
e dei canali social.

Ha partecipato a incontri e
iniziative per migliorare la tutela
dei diritti dei cittadini,
consumatori-utenti sia a livello
regionale che nazionale.

E' stato raggiunto l'obiettivo
finalizzato alla tutela dei ragazzi
con incontri nelle scuole sulle
tematiche dell'economia
circolare, il bullismo, le
dipendenze, la sostenibilità
ambientale, lo spreco
alimentare, l'educazione al
consumo, il risparmio.
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L’Associazione si costituisce nella Regione Emilia Romagna nel
2009. 

La sua storia vede il crescere di un'Associazione in termini di
numeri delle persone iscritte, del personale qualificato, del
numero delle sedi e sportelli, dei progetti Finanziati e dei
riconoscimenti ottenuti.

La storia dell’Associazione, quindi, riflette l’impegno costante
che viene riservato alla difesa dei consumatori e dei cittadini –
utenti.
Il lavoro svolto è stato fondamentale per la creazione di
un’associazione sempre più forte e radicata nel territorio
regionale.

LA STORIA
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2009

2012

2016

2017

dal
2017 al

2021

TIMELINE

Costituzione in Emilia
Romagna

I° Congresso Regionale
Iscrizione Registro Regionale
Associazioni Consumatori (L.R.
45/92)

Iscrizione nel Registro delle
Associazioni di Promozione

Sociale

II° Congresso Regionale
Iscrizione Registro Regionale
Associazioni Consumatori (L.R. 4/2017)
CRCU- Regione Emilia Romagna

Miglioramento servizi di comunicazione
Implementazione sito e canali social
Aumento sportelli e sedi nella Regione
Incremento degli associati
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Struttura,
governo e

amministrazione
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Organigramma



ORGANI SOCIALI
La struttura di U.Di.Con. Emilia Romagna APS è ben definita al fine di garantire una gestione efficace, trasparente ed equa
dell’Associazione e della sua rete. 
Infatti, è composta dai seguenti organi sociali:
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PERSONE

Contratto Collettivo
Nazionale di Lavoro
per i lavoratori
delle Organizzazioni
Sindacali Nazionali
e Territoriali, di
rappresentanza e di
categoria delle
Associazioni anche
di settore e degli
Enti loro
partecipati,
promossi e collegati
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Gender equality

U.Di.Con. Emilia Romagna è molto attenta alla promozione della parità di genere. Infatti, si
impegna al rispetto del contratto di lavoro, alla giusta retribuzione e a garantire occasione
di formazione e crescita professionale a tutti i lavoratori, uomini e donne. L’attenzione
riposta a questa tematica si riflette anche nei dati delle assunzioni: nel corso del 2021
l’Associazione ha avuto un totale di 22 dipendenti di cui 14 donne. Questo perché la
selezione del personale si basa su valutazioni qualitative che elimina ogni pregiudizio e
disparità. Promuovendo sempre un ambiente in linea con i valori di uguaglianza e
imparzialità. L’obiettivo è quello di valorizzare il contenuto professionale delle mansioni a
più forte presenza femminile, promuovendo l’inserimento delle donne
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Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali

Ministero dello Sviluppo Economico

Regione Emilia Romagna

Comuni nella Regione

Autorità (BANCA D’ITALIA, AGCOM, ARERA, ENAC, IVASS)

CRUFER (Comitato regionale degli utenti ferroviari dell´Emilia-Romagna) 

ATERSIR - Agenzia Territoriale dell'Emilia-Romagna per i Servizi Idrici e Rifiuti

La rete stakeholder che U.Di.Con. Emilia Romagna ha creato nel corso del tempo è frutto del
riconoscimento che l’Associazione ha ottenuto grazie al suo lavoro costante ed efficiente. 
Con i partner, l’Associazione implementa alcune attività relative a progetti finanziati da enti
pubblici e privati e ad attività con finalità di sensibilizzazione e informazione che vengono
attuate per la tutela dei consumatori. Gli enti pubblici con i quali collabora attivamente
attraverso progetti, eventi, attività e azioni a tutela dei consumatori, cittadini-utenti sono:






La rete delle associazioni dei consumatori con cui U.Di.Con. Emilia Romagna collabora a livello
regionale maggiormente sono:

• UNC Emilia Romagna
• Codici
• Assoutenti Emilia Romagna
• Acu Emilia Romagna
• Confconsumatori
• Federconsumatori Emilia Romagna
• Adiconsum Emilia Romagna

Stakeholder
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Per quanto riguarda, invece, i rapporti con le aziende profit, U.Di.Con.Emilia Romagna ha
assunto nel tempo un ruolo che si fonda sul dialogo, sulla tutela del consumatore e
soprattutto sull’informazione. Anche nel 2021, l’Associazione ha portato avanti delle
iniziative con le più grandi aziende presenti sul territorio che hanno aggiunto nel proprio
core business i servizi dedicati alla tutela del consumatore. Secondo U.Di.Con., infatti, il
consumatore deve essere consapevole dei vantaggi e degli svantaggi che quel determinato
prodotto o servizio può presentare. 

Tra le collaborazioni più importanti possiamo trovare aziende come:

·WIND

·TIM

·VODAFONE

·FASTWEB

·POSTE ITALIANE 

·HERA

·IREN

·TRENITALIA

Rapporti con le aziende profit
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Le sedi U.Di.Con. Emilia Romagna
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Dati associati
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Gli obiettivi dell’Agenda ONU 2030, trattati nelle diverse aree
operative dell’U.Di.Con. Emilia Romagna



Aree dell’associazione
Area Amministrazione
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Area Amministrazione
Gestione amministrativa e
finanziaria dell’Associazione,
gestione del personale e supporto
all’area Progettazione nella
rendicontazione e redazione di
documenti necessari per applicare
ai bandi.




Area tutela, assistenza e
supporto ai consumatori

e cittadini-utenti
Gestione delle conciliazioni
dell’Associazione; supporto ai
consumatori in modo diretto; relazione
con gli stakeholder, aziende, enti no-
profit con i quali il consumatore
incontra difficoltà. L’area tutela si
occupa anche di iniziative di carattere
nazionale, ricorsi, segnalazioni e
partecipa alle consultazioni pubbliche.
Infine, supporta tutte le altre aree dal
punto di vista legale in caso di
necessità.



Aree dell’associazione
Area AmministrazioneArea Comunicazione

Gestione della comunicazione
dell’Associazione sia interna che
esterna. Gestione sito web, canali
social, relazioni con gli
stakeholder collegati alla stampa
e comunicazione esterna.
Coordinamento della
comunicazione delle sedi
territoriali, organizzazione eventi,
conferenze e webinar.




Area Progettazione
Ricerca fondi pubblici e privati
nazionali, regionali ed europei;
risposta ai bandi, produzione della
rendicontazione, gestione della
relazione con gli enti e partner
coinvolti nei progetti,
implementazione delle attività dei
progetti, coordinamento delle altre
aree (es. comunicazione,
amministrazione, legale) coinvolte
nel progetto.
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Aree dell’associazione
Area Amministrazione
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Area Organizzazione
Gestione dei rapporti con le sedi a supporto delle attività quotidiane.
Gestione degli iscritti e delle sedi a carattere regionale, della formazione
degli operatori, gestione delle piattaforme dell’associazione, partecipa 
 nell’organizzazione dei congressi territoriali. In questo modo, ogni
professionista può esprimere le proprie capacità e potenzialità al
massimo, in un ambiente dinamico e collaborativo.






Attività di tutela, assistenza e supporto ai
consumatori, cittadini-utenti


La principale attività di questo settore consiste nel promuovere e tutelare
costantemente i diritti del consumatore.

Tale obiettivo viene perseguito con un approccio multilaterale: sia con
battaglie a difesa della collettività dei consumatori, sia con la tutela del
singolo utente, sia con iniziative finalizzate al rafforzamento della
consapevolezza dei propri diritti.

U.Di.Con. Emilia Romagna crede fermamente che qualsiasi pratica
commerciale rivolta ai consumatori (ad esempio pubblicità, marketing,
comunicazioni, etc.) debba essere sempre contraddistinta da correttezza,
trasparenza e diligenza professionale.
Quando tali principi sono violati (si pensi ad una pubblicità poco trasparente
sul prezzo finale, oppure ad una informativa che ometta le reali
caratteristiche dei prodotti o dei servizi), le scelte d’acquisto del consumatore
medio potrebbero essere indebitamente condizionate e potrebbe configurarsi
una pratica commerciale scorretta.

L’Associazione è da sempre vigile su queste tematiche, pronto a segnalare le
pratiche commerciali scorrette alle Autorità competenti e seguendo i relativi
procedimenti, così da contrastare sistematiche violazioni per i diritti dei
consumatori su larga scala.
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La difesa dei consumatori si concretizza nel supporto ai
singoli consumatori, aiutandoli nelle controversie con le
Aziende. Tale attività viene svolta anche nell’ambito dei
sistemi di risoluzione alternativa delle controversie
(ADR – Alternative Dispute Resolution), percorsi
alternativi alla giustizia ordinaria che consentono di
fornire risposte rapide ed adeguate ai consumatori. Tra
tali strumenti viene prediletta la conciliazione
paritetica, particolarmente efficace da questo punto di
vista.
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La tutela dei diritti individuali dei
consumatori 



Assistenza e consulenza a distanza
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Consulenze e pareri forniti ai consumatori
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Reclami presentati

36



La risoluzione extragiudiziale delle controversie 
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Ci si riferisce sia alle conciliazioni paritetiche che alle procedure di conciliazione
(ABF, ARERA, Corecom) La conciliazione paritetica, disciplinata in Italia dal decreto
legislativo del 6 agosto 2015, n. 130, è una procedura di risoluzione delle
controversie in materia di consumo e per diversi settori come Telecomunicazioni,
Poste, Energia, Trasporti, Banche. 
U.Di.Con. nel corso degli anni ha sottoscritto con i maggiori stakeholder nazionali
dei protocolli d’intesa che regolano lo svolgimento e le modalità della conciliazione
paritetica.
Nel corso del 2021 U.Di.Con. ha gestito oltre 300 conciliazioni paritetiche e
procedure di conciliazione (ABF, ARERA E CORECOM ) positive che sono giunte a un
verbale di accordo che ha soddisfatto entrambe le parti. Tra i punti di forza della
conciliazione paritetica e delle procedure di conciliazione (ABF, ARERA E CORECOM)
sicuramente grande importanza viene data dalla tempistica di risoluzione che nella
quasi totalità dei casi non supera i 100 giorni dalla presentazione della richiesta.



38

L’intensa attività svolta da U.Di.Con Emilia Romagna ha portato
a dare assistenza e consulenza ad oltre 76.000 cittadini in tutta
la Regione.



Attività di comunicazione 

Un punto di forza per l’associazione è l’attività di comunicazione e degli

strumenti per informare/formare e sensibilizzare i cittadini-consumatori
che l’U.Di.Con. utilizza per il raggiungimento dei propri scopi. 

L’associazione, a tal fine, è presente con spazi dedicati sia in emittenti
televisive regionali quali:

TV QUI –“ Lo spazio che sa”
TRC – “L’angolo dei diritti”

sia in emittenti radiofoniche regionali:

Radio Gamma “ Lo spazio che sa”
Radio Stella “ Lo spazio che sa”

È presente anche nella Web Radio “RADIO SA” con una rubrica
quotidiana. 
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Attività di comunicazione 

L’attività di comunicazione inoltre si avvale di una newsletter

periodica, strumenti di comunicazione vari, sia cartacei che digitali,
senza trascurare ovviamente il web,  i social network che, oramai,
sono diventati uno strumento indispensabile per mettere a
conoscenza gli utenti delle iniziative promosse dall’Associazione. 

Nel corso del 2021, l’U.Di.Con. ha visto una forte crescita
dell’interazione sulla pagina Facebook Udicon-Emilia Romagna” e il
sito web hanno raggiunto 

I "Mi piace" sono passati da 17.618 a 18.950 con 17.121
followers raggiungendo una copertura dei post superiori
ai 2 milioni di utenti.

Il sito web www.udiconer.it ha avuto oltre 2 milioni di
visite   
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Attività di comunicazione 
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Attività di comunicazione 
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Progetti
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U.Di.Con. Emilia Romagna  ha implementato nel 2021 progetti finanziati
da enti pubblici, declinati in oltre 2000  attività, con l’obiettivo di
promuovere gli obiettivi  per la tutela dei cittadini-consumatori.

I progetti hanno riguardato diverse settori tra i tanti: economia circolare,
educazione alimentare, ambientale, consapevolezza e tutela dei
consumatori, truffe e raggiri, digital divide, inclusione sociale,
promozione sociale.
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Numerosi sono stati i progetti e le attività svolte da
U.Di.Con Emilia Romagna nella Regione, tra cui:



LA FORMAZIONE E LA TUTELA DEI CITTADINI CONSUMATORI-UTENTI 2019 in
partnership con FEDERCONSUMATORI Emilia-Romagna (associazione
proponente), ACU Emilia-Romagna, ADICONSUM Emilia-Romagna, ASSOUTENTI
Emilia-Romagna, CITTADINANZATTIVA Emilia-Romagna,  LEGA CONSUMATORI
Emilia-Romagna, UNC Emilia-Romagna - Realizzato nell’ambito del Programma
generale di intervento della Regione Emilia-Romagna con l’utilizzo dei fondi del
Ministero dello sviluppo economico. Ripartizione 2018

Il progetto nel suo complesso mira a promuovere una cultura di responsabilità
nel consumo di beni e servizi, tramite la divulgazione, alla più ampia platea
possibile di persone, di informazioni, conoscenze, strumenti di tutela e di
prevenzione, affinché il cittadino consumatore utente sia sempre più
consapevole dei propri diritti ma anche dei propri doveri.
 Nello specifico ci si propone di:
-fornire informazioni accurate e necessarie per sensibilizzare e orientare le
persone, in particolare i giovani, quali futuri consumatori, verso un consumo
critico e sostenibile in tutti gli aspetti della vita quotidiana, offrendo, altresì,
spunti di riflessione e strumenti per sviluppare una maggiore consapevolezza e
senso di responsabilità, stimolando comportamenti critici e propositivi;
-accrescere la consapevolezza dei consumatori in termini di prezzi, scelte,
qualità e sicurezza, tutelandoli da rischi e minacce gravi; 
-formare e informare i consumatori sui rischi e le modalità del commercio
digitale e della profilazione dei dati personali nella rete; 
-aumentare la capacità di tutela delle associazioni dei consumatori nei
confronti del cittadino consumatore-utente, con particolare riguardo per le
fasce più deboli e meno protette.
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Il cittadino tra fragilità e diritti. Il progetto è stato finanziato
dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Direzione

Generale del Terzo settore e della responsabilità sociale delle
imprese - Avviso n.1/2018

In una società globalizzata e moderna, quale quella attuale, è molto facile che
cittadini e consumatori possano diventare invisibili rispetto ai più banali diritti
dell’uomo. Se, infatti, da un lato la globalizzazione ha migliorato la vita dei
cittadini, aumentandone libertà, conoscenze, consapevolezza, possibilità,
dall’altro genera un aumento costante dell’indice di povertà in quasi tutte le
città Italiane. Nella situazione generale appena descritta c’è bisogno di un
intervento costante di tutti gli attori del terzo settore atto ad accompagnare e
proteggere le fasce più deboli della società dai danni collaterali inevitabili del
fenomeno sopra descritto. Nel contempo, al fine di prevenire nuove situazioni di
degrado sociale, è indispensabile promuovere attività che possano rendere i
cittadini maggiormente autonomi sotto l’aspetto della scelta consapevole dei
vantaggi sociali derivanti dagli acquisti sostenibili, sia a livello ambientale sia a
livello della riduzione della filiera produttiva. Sintetizzando il Progetto ha lo
scopo di prevenire situazioni di fragilità sociale anche attraverso un consumo
consapevole e ragionato di beni e servizi; tra questi ultimi, un ruolo di primo
piano spetta alla promozione e valorizzazione dell’uso del trasporto pubblico,
sia ferroviario che su gomma, inteso anche come strumento indispensabile per
poter conseguire vantaggi sociali, ambientali, ed economici.
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Progetto L.R. 4/2017 Annualità 2021 “ConsumER net – associazioni in rete per la
tutela dei consumatori”. L’U.Di.Con . Regionale Emilia Romagna APS è stata
associazione Capofila in partnership con ACU - ASSOCIAZIONE CONSUMATORI
UTENTI SEDE REGIONALE DELL’EMILIA ROMAGNA; APS ASSOUTENTI EMILIA
ROMAGNA; CODICI CENTRO PER I DIRITTI DEL CITTADINO; UNIONE NAZIONALE
CONSUMATORI EMILIA ROMAGNA.
Il progetto si è proposto di:
• informare i consumatori, fornendo loro gli strumenti per orientare le scelte commerciali e di consumo sulla base dei principi di sostenibilità etica e
ambientale;
• rafforzare la capacità dei cittadini-consumatori di poter decidere in completa autonomia e consapevolezza del modello consumeristico corretto a
cui fare riferimento;
• promuovere la conoscenza degli obiettivi di sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030, in particolare dell’obiettivo n. 12 “garantire modelli sostenibili di
produzione e di consumo”;
• fornire gli strumenti per riconoscere e difendersi dalla pubblicità ingannevole, con particolare riguardo al fenomeno del greenwashing;
• sviluppare la conoscenza dei diritti dei consumatori nell’ambito delle transazioni commerciali, con particolare riguardo alle nuove generazioni e
agli acquisti online;
• promuovere la conoscenza dei diritti dei consumatori nell’ambito delle transazioni commerciali, con particolare riguardo alle fasce deboli e meno
protette della popolazione;
• informare sui principi della corretta alimentazione, dei principi di salute basilari e della spesa sostenibile;
• contribuire alla definizione di buone pratiche e linee guida per consentire ai cittadini condotte in linea con i principi di sostenibilità ambientale,
sociale ed economica;
• informare sulla corretta lettura delle etichette alimentari, sulla corretta conservazione degli alimenti e loro scadenze, sulle certificazioni di qualità
nel settore agro-alimentare;
• valorizzare i prodotti del territorio e la filiera corta, con particolare attenzione all’impatto sociale e ambientale delle scelte di consumo
alimentare;
• favorire la lotta allo spreco alimentare, con particolare riferimento ai concetti di riuso e di riciclo;
• informare sui principi del consumo sostenibile nel settore no-food, con particolare riferimento ai settori della moda, della cosmesi e della
produzione di energia;
• sensibilizzare i cittadini sul fenomeno dell’indebitamento e del sovraindebitamento, con un particolare focus sul legame tra gioco d’azzardo e
sovraindebitamento;
• formare ed educare al corretto utilizzo del denaro, fornendo al consumatore-risparmiatore gli strumenti per non rimanere vulnerabile
(conoscenza delle regole base del credito e del debito, del risparmio e degli investimenti, delle assicurazioni e delle banche, dei mutui e dei
finanziamenti…);
• sensibilizzare ed informare i cittadini sui fenomeni da sovraindebitamento e sugli strumenti disponibili previsti dalla legislazione corrente volti
alla loro risoluzione
• assistere il risparmiatore nella corretta comprensione dei propri investimenti e dei rischi collegati attraverso la verifica della sua reale
propensione al rischio;
• educare i giovani al valore e all’uso responsabile del denaro;
• formare ed educare il risparmiatore sulle nuove possibilità di investimento svincolate dal circuito bancario tradizionale, con particolare
riferimento alle possibilità offerte dal crowdfunding e dall’intelligenza artificiale applicata agli autonomi investimenti in equity e opere d’arte;
• formare ed informare i cittadini-consumatori sugli strumenti di pagamento digitali e sul loro utilizzo in sicurezza, con particolare riguardo all’uso
delle criptovalute;
• informare in merito ai diritti all’accesso e alla fruizione dei servizi pubblici, con particolare riferimento all’accesso equo alle tecnologie da parte di
tutti i cittadini;
• studiare e monitorare le cause alla base del digital divide tra la popolazione over 65 anni;
• informare e formare i cittadini over 65 anni al fine di ridurne la distanza tecnologica e facilitarne la cultura digitale;
• fornire supporto pratico e tecnologico per favorire l’accessibilità ai servizi pubblici di giovani e disabili, con approfondimenti specifici sulla figura
del caregiver;
• formare ed informare sulla digitalizzazione dei servizi al consumatore;
• informare in merito alla fruizione dei servizi pubblici e ai diritti dei consumatori-utenti: le carte dei servizi e la risoluzione extragiudiziale delle
controversie;
• promuovere azione sistemiche di “rete” con il mondo dell’associazionismo, quello sindacale, gli enti locali e istituzionali, i consorzi;
• supportare i soggetti in condizioni di fragilità socio-economica;
• promuovere e realizzare indagini, studi e ricerche finalizzati alla realizzazione delle iniziative 
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PROGETTO “2021 CONSUMATORI RE-START” PER LA REALIZZAZIONE DI INIZIATIVE
A VANTAGGIO DEI CONSUMATORI PER FRONTEGGIARE L'EMERGENZA SANITARIA
DA COVID COMMA 1-19, IN ATTUAZIONE DEL D.M. 10 AGOSTO 2020 E DEL D.D. 30
SETTEMBRE 2020 (L. 388/2000, ART.148,). Associazione in qualità di capofila in
partnership con Acu sede regionale Emilia-Romagna, Assoconsum, Assoutenti
Emilia Romagna Aps, Codici, Confconsumatori, UNC - Unione nazionale
consumatori Comitato regionale Emilia Romagna

Il progetto si propone di:
• attivare consulti psicologici e canali telematici per persone che a seguito della pandemia si trovano
ad affrontare nuove debolezze e fragilità;
• attivare una rete di punti di informazione, promozione e, dove possibile, di distribuzione di pacchi
alimentari del progetto “Spesa Sospesa” presso i Comuni dell’Emilia-Romagna;
• attivare un servizio di consegne a domicilio riservato alla popolazione over 65 quale forma di
assistenza verso una delle categorie sociali maggiormente impattate dall’epidemia da Covid-19;
• attivare degli sportelli sociali sull’intero territorio regionale con funzione di informare i cittadini sui
propri diritti e sulle forme d’aiuto istituite, ai diversi livelli territoriali, per rispondere alla situazione
conseguente l’emergenza sanitaria da Coronavirus;
• fornire una più vasta e capillare assistenza ai cittadini-consumatori della regione attraverso il
potenziamento dei servizi offerti e l’introduzione di nuove iniziative di sostegno, specificatamente
collegate a materie consumeristiche sorte o accentuatesi a causa dell’emergenza sanitaria (in
particolare: e-commerce, diritto alla salute, rapporti con la pubblica amministrazione, digitalizzazione
dei servizi ai cittadini, pubblicità ingannevole e fake news, indebitamento e sovra indebitamento);
• produrre e divulgare materiale informativo e formativo nei formati cartaceo e digitale per
raggiungere il più alto numero di cittadini-consumatori e sostenerli nella conoscenza e nell’esercizio
dei loro diritti;
• potenziare la disponibilità e l’impiego degli strumenti di comunicazione digitale delle Associazioni
nell’ottica del potenziamento e miglioramento dei servizi di supporto e consulenza ai cittadini-
consumatori in risposta ai bisogni nati dalle mutazioni socio-economiche conseguenti la pandemia;
• aggiornare e implementare le conoscenze di operatori, consulenti, volontari delle Associazioni in
riferimento ai nuovi bisogni sorti o accentuatisi a seguito dell’epidemia di Covid-19;
• contribuire a combattere il digital divide, in particolare tra la popolazione anziana, di basso livello di
scolarizzazione e istruzione, stranieri e inoccupati;
• facilitare l’accesso ai servizi digitali della Pubblica Amministrazione e, più in generale, assistere e
accompagnare il cittadino-consumatore nel processo di digitalizzazione dei servizi.
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Progetto Corecom: protocollo d’intesa sottoscritto il 3 novembre tra
Corecom e Associazioni regionali di consumatori e utenti, art. 4. Attività
condivise per l’annualità 2021. Campagna di sensibilizzazione e di
informazione sulle attività del Corecom. Associazione capofila
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E altrettanto numerose le collaborazioni con altre associazioni
che hanno permesso di realizzare una sequela di lodevoli
iniziative e progetti tra le quali: 

«Condomini mai più soli»;
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U.Di.Con. Emilia Romagna per il Sociale;
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Defibrillatori in piazza

Progetto Prevenzioni alle truffe;

Quello che le persone non dicono. Un’inclusione possibile

Progetto contro la ludopatia “Scommetti che smetti?
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 «No problem» - Rivolto ai soggetti diversamente abili e alle loro famiglie

Particolare attenzione è stata posta al mondo delle scuole con i progetti:
 «La Scuola al centro»
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 «Bullyface: il volto del bullismo»
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«Dj Per Un Giorno» con la collaborazione di Radio Sa
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Il 5 per mille è una quota del gettito fiscale IRPEF che lo Stato decide di
destinare, seguendo l’indicazione dei contribuenti, a sostegno di enti di
ricerca sanitaria, enti senza fini di lucro e a soggetti specifici che svolgono
attività di rilevanza sociale. U.Di.Con. Emilia Romagna ha ricevuto il 5x1000
proprio grazie alla sua esperienza e alla presenza radicata sul territorio
regionale.
Le attività implementate in questi anni ha portato l’Associazione a rinforzare
gli strumenti e le azioni da svolgere per permettere ai cittadini più
vulnerabili di poter contare su un sostegno in più. Risulta chiaro come, in
alcuni casi, un problema sociale sia legato ad uno economico e questo
riguarda in maniera particolare realtà piccole che non possono fornire
strumenti o mezzi necessari a dare un contributo significativo alle persone
che vivono in una situazione socialmente disagevole. 
Questo è uno dei motivi per i quali alcuni necessitano di uno strumento in
più sul quale contare e dove poter provare a trovare una soluzione anche al
più semplice problema quotidiano.
L’isolamento delle persone rappresenta un circolo vizioso dove difficilmente
si intravede una condizione d’uscita. Condizione che può essere
rappresentata dai servizi e dalle attività svolte dall’U.Di.Con. Emilia Romagna  
in questi anni. Proprio per questo il 5x1000 è una fonte importantissima per
l’associazione perché, attraverso questo, riesce a svolgere ed implementare
le attività che il territorio richiede.
L’attività di promozione sociale nel corso dell’anno 2021, sono state scandite
in progetti promossi dell’associazione, come:

Progetti 5x1000
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Progetto “Covid – 19"
Azioni di assistenza e supporto ai cittadini, consumatori – utenti finalizzato
all’assistenza e al supporto online;  ad azioni di contrasto al digital divide con
particolare riferimento ai giovani con l’acquisto e la distribuzione di tablet ad
alunni per favorire la didattica a distanza; attività informativa e di
sensibilizzazione sui social, webinar, il sito dell’associazione e interventi su
emittenti radio-televisive; supporto ai cittadini nei rapporti con la PA, elaborazione
di materiale digitale; studi e rapporti con la somministrazione di questionari
online.
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Progetto “U.Di.Con Park”



U.Di.Con. Park nasce dall’idea di realizzare un’area polifunzionale per restituire ad
associati, cittadini e bambini un’area verde con l’obiettivo principale di sensibilizzare alla
sostenibilità ambientale, anche stimolando cittadini ad autoprodurre ortaggi e verdure,
promuovendo (attraverso eventi, seminari, convegni, manifestazioni) il rispetto
dell’ambiente, un uso responsabile delle risorse naturali e un maggiore consumo di
prodotti a km 0. Nel progetto rientra anche la promozione e valorizzazione dei prodotti
tipici del territorio attraverso specifiche manifestazioni ed eventi, nonché la creazione
per finalità didattiche di un laboratorio per ragazzi e alunni.
Il progetto riveste una notevole valenza sociale: integrazione, interazione di soggetti
svantaggiati o diversamente abili sono finalità non certamente secondarie soprattutto
alla luce della pandemia che ha particolarmente colpito questi soggetti a causa delle
restrizioni: un’area verde polifunzionale a Modena è, in generale per tutti i cittadini, ma
in particolare per queste categorie, un’opportunità di cui possono usufruire
gratuitamente.

Udicon Park è un’area di circa 6.000 mq situata nel Comune di Modena in Strada
Canaletto Nord 1133.

L’area è composta da:
·30 orti sociali rispettivamente di mq 24, in via prioritaria assegnati a soggetti in
situazione di svantaggio economico e sociale;
·Un’area adibita a giochi per bambini. 
·Un’area pic-nic munita di 20 tavoli. All’interno dell’area sono situate delle griglie per
poter effettuare il barbecue;
·Un’area (centrale) dedicata agli eventi all’aperto (seminari -convegni-congressi);
·N. 2 wc di cui uno adibito a disabili;
·Una serra per la produzione di verdure e ortaggi destinati a progetti sociali;
·Un’area dedicata agli animali da fattoria;
·Un’ area coperta di circa 400 mq per attività di supporto alle attività dell’area. 71
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Progetto project work per studenti: l’U.Di.Con. ha promosso un
avviso per studenti al fine di promuovere la realizzazione di
project work (sulla sostenibilità ambientale e il digital divide)
da parte degli alunni e istituti scolastici: i migliori sono stati
non solo premiati, ma finalizzati per la loro realizzazione.
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SITUAZIONE ECONOMICO
FINANZIARIA
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Contributi pubblici 
L’ U.Di.Con. Emilia Romagna APS nell’ anno 2021 ha intrattenuto rapporti economici con le seguenti
PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI e ha ricevuto contributi come di seguito specificato
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Gennaio-dicembre 2021 – Comune di Malalbergo (BO) Convenzione Sportello del Consumatore:
SERVIZIO GRATUITO

L’Associazione è iscritta:
• nel Registro regionale delle Associazioni dei Consumatori (ex L.R. 4/2017);
• nella consulta delle Associazioni del Comune di Modena;
• nel Registro regionale delle Associazioni di Promozione Sociale in attesa di trasmigrazione al
RUNTS

Contributi volontari da soggetti privati 
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Modello A. Stato Patrimoniale



83

Modello A. Stato Patrimoniale



Modello A. Stato Patrimoniale
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Modello A. Stato Patrimoniale
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Modello B. Rendiconto Gestionale
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Modello B. Rendiconto Gestionale
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Modello B. Rendiconto Gestionale

Per la redazione del Bilancio è stata rispettata la modulistica adottata con Decreto del
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, del 5 marzo 2020; ai sensi dell’art. 13, comma 3
del decreto legislativo 3 luglio 2017 n. 117. Si precisa inoltre, che non si sono verificati casi
eccezionali che impongano di derogare alle disposizioni di legge.



Modello C. Relazione di Missione
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Modello C. Relazione di Missione
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Modello C. Relazione di Missione
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Modello C. Relazione di Missione
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Modello C. Relazione di Missione
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Modello C. Relazione di Missione
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Modello C. Relazione di Missione
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Modello C. Relazione di Missione
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Modello C. Relazione di Missione
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Modello C. Relazione di Missione
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Modello C. Relazione di Missione
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Modello C. Relazione di Missione



Obiettivi di miglioramento

U.Di.Con. Emilia Romagna APS  nel prossimo futuro mira a sostenere i consumatori in diversi ambiti in
linea con la promozione dei SDGs, (Sustainable Development Goals) portando sempre l’attenzione al
consumatore. La sfida è quella di affrontare il futuro in modo sostenibile, promuovendo iniziative e
azioni che rispettino e attuino i principi dell’economia circolare, che introducano sempre di più processi
di digitalizzazione in modo semplice e che informino sulla telemedicina i consumatori di tutte le età.
Queste sfide saranno supportate e promosse dalle attività comunicazione di U.Di.Con Emilia Romagna
APS.  La volontà è quella di offrire un servizio più efficace, immediato e moderno, cercando di conferire
un respiro più innovativo  e più europeo all’attività dell'associazione.

L’associazione rivolge sempre anche uno sguardo al suo interno: infatti l’obiettivo del 2022 è quello di
rendere più sostenibili le attività interne di U.Di.Con. puntando ad incentivare la mobilità sostenibile,
inserire procedure di gestione interne più snelle, diffondere buone pratiche di smaltimento rifiuti e
consumo più sostenibili all’interno dell’ufficio stesso. Questo, in realtà, nel 2021 è già avvenuto: U.Di.Con.
ha ridotto  l’uso  plastica negli ambienti di lavoro distribuendo borracce, eliminando bicchieri e palette in
plastica dalle macchine erogatrici di caffè e bevande, sostituendoli con bicchieri in carta e palette in
legno, biodegradabili 100%, fornendo carta riciclata per stampare.
U.Di.Con. vuole sostenere il consumatore “sostenibile” attraverso il proprio esempio, accompagnandolo
verso una quotidianità che lo renda protagonista attivo delle sue scelte. Questo perché, i suoi
comportamenti, se sostenibili, hanno un impatto a lungo periodo anche sull’ambiente circostante.
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L'opera umana più
bella è essere utile al

prossimo
(Sofocle)
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